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PERCHE’ il NOTiZiARiO
NON ARRiVA Più

Ormai questo ritornello è diventato il motivo che apre le con-
versazioni che quotidianamente intrattengo con i Soci. In effetti 
i disguidi postali per la consegna sono diventati enormi ed in-
giustificabili. Il mese scorso il Notiziario è stato spedito il 14 
dicembre. A vari Associati è arrivato dopo il 22 gennaio, data 
dell’ultimo incontro tecnico svolti nello scorso mese. Dispiace 
enormemente, anche se la responsabilità non è da ricondursi 
all’ARA o all’AFA, in quanto la spedizione postale del Notizia-
rio rappresenta un notevole dispendio di energie e di tempo che 
potrebbe essere dedicato al altri servizi per i Soci. Già da diversi 
anni, ripetutamente, si era richiesto l’indirizzo mail hai Soci per 
poter utilizzare la trasmissione del Notiziario tramite internet. 
Purtroppo pochissimi Soci hanno dato la disponibilità di tale 
indirizzo. Altri Soci hanno dato l’indirizzo ma le mail vengono 
respinte in quanto l’utente ha la casella mail piena in quanto pe-
riodicamente non legge le comunicazioni. Questo di non leggere 
periodicamente le mail comporta che l’ARA non spedisce più 
il Notiziario per via cartacea ed il destinatario non accede alla 
sua mail, quindi non arriva niente. COME SI PUO’ FARE PER 
EVITARE QUESTO DISSERVIZIO?. 
TUTTI GLI APICOLTORI DEVONO RIDARE TELEFONI-
CAMENTE, MEGLIO SE CONFERMARE CON UNA MAIL 
all’indirizzo di posta elettronico dell’ARA (info@arapicoltori.
com) l’indirizzo dove ricevere tutte le comunicazioni ed il NOTI-
ZIARIO DELL’APICOLTORE. Tale operazione serve anche per 
ricontrollare se gli indirizzi mail già in nostro possesso sono esatti.
INVITIAMO TUTTI I SOCI a trasmettere all’ARA oltre l’in-
dirizzo mail, il contatto telefonico del proprio cellulare o di un 
famigliare, dove inviare velocemente comunicazioni e copia del 
Notiziario. Sarà creata una chat per comunicare ai Soci mediante 
WHATSAPP oppure mediante sms (con sms possiamo inviare 
solo comunicazioni non il Notiziario in pdf.).
Il NOTIZIARIO può essere visionato direttamente sul sito dell’A-
RA www.arapicoltori.com, nella sezione “Notiziario”. Su tale sito 
potrete trovare modulistiche ed ogni notizia utile ai rapporti tra 
Soci e Cooperativa. 
ENTRO BREVE il NOTIZIARIO per via postale non sarà più 
inviato gratuitamente. Per i soci che intendono ricevere ancora il 
servizio tramite posta sarà richiesto un contributo da aggiungere 
alla propria quota sociale annuale. Riccardo Babini

A CHE PUNTO SiAMO CON l’iTER 
DEllA NUOVA lEGGE REGiONAlE 

SUll’APiCOlTURA?

Ricorderete che nel numero di settembre (il 5) del 
“Notiziario dell’Apicoltore” abbiamo pubblicato la 
bozza di progetto di legge di modifica della legge re-
gionale 25 agosto 1988, n. 35 “TUTELA E SVILUP-
PO DELL’APICOLTURA”, elaborata dalla Giunta, 
con evidenziate le proposte di modifica proposte 
dalle Associazioni apistiche dell’Emilia-Romagna.
Successivamente, in data 9 novembre, si è svolto 
in regione un confronto dal quale è scaturita una 
nuova proposta che ci è pervenuta dalla Regione in 
data 19/12/2017. In data 8 gennaio (entro i termini 
richiesti) l’apposito gruppo di lavoro incaricato 
dalle Associazioni, ha fatto pervenire alla Regione 
le nuove controproposte.
Ora siamo in attesa di conoscere il testo definitivo 
della Delibera con cui la Giunta inoltrerà la proposta 
definitiva all’Assemblea legislativa dell’Emilia-
Romagna, a quel punto inizierà l’iter a livello politico 
con l’audizione presso la Commissione politiche 
economiche.
Finora, sulla base del confronto che si è svolto, 
l’Amministrazione regionale ha accolto molte delle 
proposte sin qui avanzate, in particolare per quanto 
riguarda la composizione della Commissione apisti-
ca, per la quale abbiamo chiesto di renderla ancor 
più snella e funzionale, non trattandosi di un organo 
politico, ma tecnico/consultivo.
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AVVISO PER I SOCI A.F.A.

APERTE lE 
iSCRiZiONi Al CORSO 
BCiTY fiNO Al 15 
fEBBRAiO 2018.

È un percorso formativo gratuito 
che dà ai giovani dai 18 ai 35 
anni la possibilità di avvicinarsi 
alle api e all’apicoltura e di 
essere protagonisti di attività di 
sensibilizzazione verso le api. 
Il percorso si articola in due parti. 
La prima prevede un corso di 
apicoltura di base che si sviluppa 
in 4 lezioni teoriche e 3 pratiche. 
Un breve stage (20 ore) com-
pleta questa unità formativa. 
Lo stage permette ai parteci-
panti di affiancare gli apicoltori 
durante le l’attività lavorativa. 
La seconda parte prevede un ciclo 
di 3 incontri dedicati all’ideazio-
ne di attività ed eventi finalizzati 
a rendere giovani e giovanissimi 
più vicini e sensibili verso le api, 
in due parole più bee friendly. 
I partecipanti saranno protagoni-
sti delle attività ideate andandole 
a realizzare all’interno di scuole, 
Centri di Aggregazione Giova-
nile, centri estivi ed agriturismi. 
Al termine del percorso viene 
rilasciato l’attestato di partecipa-
zione riconosciuto dall’Associa-
zione Forlivese Apicoltori.

i Contenuti.
Nelle lezioni pratiche si cono-
sceranno i materiali, il meto-
do di lavoro e l’estrazione dei 
prodotti dell’alveare. L’accesso 
all’apiario dell’Istituto Lugaresi 
permetterà di dimostrare proce-
dure e operazioni per la condu-
zione dell’alveare Le attività si 
svolgeranno presso l’apiario di-
dattico dell’Istituto Lugaresi in 
via Canonico Lugaresi, 201

il Metodo.
• biologia e morfologia dell’ape, 
ciclo vitale • vita e organizzazio-
ne dell’alveare, struttura societa-
ria delle api • tecniche di alleva-
mento e conduzione dell’alveare 
nelle diverse stagioni, nomadi-
smo e metodi per aumentare le 
famiglie di api, • flora apistica, 
l’impollinazione; api come in-
dicatori della qualità dell’a-ria 
e monitoraggio ambientale, pe-
sticidi agricoli dannosi per le 
api, avversità delle api e nuove 
soluzioni alle minacce delle api 
• normative sanitarie in apicol-
tura: laboratorio di smielatura, 
HACCP e tracciabilità; materia-
li utilizzati in ambito apistico • 
arnia e strumenti e attrezzature 
necessarie • come si visita un 
alveare: metodo di lavoro • il 

miele, l’operazione di estrazione 
del miele, le attrezzature, gli al-
tri prodotti dell’alveare: polline, 
propoli, cera, veleno.
Per info e iscrizioni
Telefonare al   333 819 60 39   
oppure inviare una mail a : ami-
cidellugaresi@gmail.com    As-
sociazioneAmiciDelLugaresi  
Istituto Lugaresi  Via Canonico 
Lugaresi, 202 Cesena – FC

iNCONTRi 
DiVUlGATiVi Di 
APiCOlTURA 2018  

Abbiamo appena terminato gli 
incontri divulgativi di apicoltura 
per apicoltori e aspiranti apicol-
tori. Un ringraziamento speciale 
ai 75 partecipanti che ci hanno 
seguito nelle sei serate concluse 
il 30 gennaio scorso. Speriamo 
che fra loro qualcuno decida di 
allevare api, nonostante tutte le 
problematiche che interessano il 
settore. Un ringraziamento par-
ticolare al Preside Prof. Camillo 
Giorgi e al Prof. Federico Corba-
ra che hanno permesso alla nostra 
cooperativa di utilizzare l’aula 
magna dell’Istituto Tecnico Agra-
rio Garibaldi/Da Vinci di Cesena.
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Queste le nostre proposte più 
significative, condivise all’una-
nimità da tutte le Associazioni 
apistiche operanti nella nostra 
Regione:
Restano però ancora aperti due 
aspetti ritenuti molto rilevanti 
dalle Associazioni degli apicol-
tori, che qui illustreremo breve-
mente:
- da anni la Regione, con apposita 
Delibera, predispone un “Piano 
integrato igienico-sanitario per 
la tutela delle api in Emilia-
Romagna”, la nuova legge è 
un’occasione per consolidare 
questa prassi, finora attuata sulla 
base delle richieste del mondo 
apistico e della buona volontà dei 
dirigenti regionali. Nell’ultima 
proposta pervenuta il “piano”, 
presente nelle versioni preceden-
ti, è stato sostituito dal “Piano 
regionale Integrato relativo alle 
attività di controllo nel campo 
della sicurezza alimentare, sanità 
e benessere animale”. Si tratta di 
tutt’altra cosa, che disconosce la 
peculiarità delle api rispetto agli 
altri allevamenti zootecnici e che 
privilegia il “campo della sicu-
rezza alimentare”, dimenticando 
il titolo della proposta di legge 
“NORME PER LA TUTELA, 

dalla prima pagina L’ESERCIZIO E LO SVILUP-
PO DELL’APICOLTURA IN 
EMILIA-ROMAGNA”, senza 
che questa modifica del testo sia 
stata discussa e valutata nei mo-
menti di confronto che si sono 
svolti finora;
- le Associazioni chiedono a gran 
voce iniziative per la tutela dell’a-
pe ligustica, tutele tra l’altro pre-
vista sia dalla legge nazionale sia 
da quella regionale, senza tuttavia 
tramutare l’intento in atti concreti. 
In particolare chiedono che venga 
vietato nella nostra Regione l’al-
levamento di sottospecie diverse 
dall’ape italiana (la ligustica). Se 
non si prenderanno rapidamente 
provvedimenti in tal senso, in 
poco tempo perderemo il patri-
monio genetico dell’ape ligustica 
allevata in Emilia-Romagna, che 
tutto il mondo ci invidia, con gravi 
ripercussioni economiche (per 
apicoltori e agricoltori) e ambien-
tali (senza contare di quelli della 
sicurezza delle persone in quanto 
gli ibridi di nuova introduzione 
hanno dimostrato una spiccata 
aggressività).
L’Amministrazione regionale è 
restia all’adozione di un tale prov-
vedimento in quanto avanza dubbi 
sulla sua legittimità, inoltre teme 
le difficoltà che ci potrebbero es-
sere per la sua applicazione. Noi 

non crediamo che esistano norme 
che impediscano l’applicazione 
della proposta avanzata dalle 
Associazioni in tal senso, anzi, 
a questo proposito la Legge 22 
maggio 2015, n. 68 (Disposizioni 
in materia di delitti contro l’am-
biente) ha introdotto nel Codice 
penale (Art. 452-bis) il reato di 
“Inquinamento ambientale”, che 
recita: “E’ punito con la reclusione 
da due a sei anni e con la multa 
da euro 10.000 a euro 100.000 
chiunque abusivamente cagiona 
una compromissione o un deterio-
ramento significativi e misurabili: 
1) delle acque o dell’aria, o di 
porzioni estese o significative del 
suolo o del sottosuolo; 2) di un 
ecosistema, della biodiversita’, 
anche agraria, della flora o della 
fauna.” Per quanto poi riguarda la 
paventata difficoltà nell’effettua-
zione dei controlli occorre ricor-
dare che tali controlli sono già fatti 
sistematicamente sugli allevatori 
di api regine dal CREA A.A. con 
fondi ministeriali, mentre oggi, 
moderne tecniche di analisi ge-
netica, consentono di conoscere 
rapidamente, e a basso costo, la 
sottospecie di ape allevata.
Vi terremo informati sull’ulteriore 
sviluppo dell’iter del progetto di 
legge.

A.C.
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Rimane ancora in vigore il Rego-
lamento Regionale sul Nomadi-
smo in Apicoltura (R.R. 18/95) e 
la Legge regionale sull’Apicoltura 
n. 35/88 che disciplinano nomadi-
smo in regione ed il servizio d’im-
pollinazione. Tali obblighi sono 
ancora validi ed inoltre gli spo-
stamenti degli alveari, al momen-
to in cui verranno materialmente 
eseguiti dovranno essere segnalati 
alla BDA.  
Si ricorda a tutti gli apicoltori che 
intendono praticare il nomadismo 
nel territorio dell’Emilia-Roma-
gna, che ENTRO E NON OLTRE 
IL 28 FEBBRAIO debbono pre-
sentare la domanda al SERVIZIO 
TERRITORAILE Agricoltura, 
Caccia e Pesca, che hanno sosti-
tuito gli Assessorati Agricoltura 
delle Provincie e congiuntamen-
te al Sindaco del Comune dove 
si intendono spostare gli alveari. 
Gli indirizzi restano validi quelli 
già utilizzati per le precedenti co-
municazioni. Per evitare interpre-
tazioni errate si rammenta che la 
domanda per il nomadismo deve 
essere effettuata se gli spostamenti 
interessano fioriture quali: acacia, 
tiglio, castagno, sulla, lupinella, 
melate varie, tarassaco, etc.
Se entro il 31 marzo gli interessati 
non riceveranno comunicazione la 
domanda è da ritenersi tacitamen-
te accettata. A questo punto gli 
apicoltori possono procedere allo 
spostamento, nei termini segnalati 
nella domanda, oltre alla segnala-
zione in BDA. 
Gli apicoltori interessati invece al 
servizio d’impollinazione devono 
sempre entro il 28 di febbraio far-
ne domanda all’Amministrazione 
Provinciale e congiuntamente al 
Sindaco del Comune interessato 
indicando non il luogo esatto dove 

si portano le api ma specificando 
bensì solo il Comune interessato al 
servizio, le fioriture interessate ed 
il numero presunto di alveari uti-
lizzato. 
Questa comunicazione deve esse-
re fatta per l’impollinazione delle 
varie piante frutticole e per le col-
ture sementiere compreso l’erba 
medica, il ravanello, il girasole, il 
radicchio etc.
A pag. 5 sono riportati facsimi-
li per le domande per il nomadi-
smo e l’impollinazione, rispetto 
al precedente modulo, è stato in-
serito il campo relativo al CODI-
CE IDENTIFICATIVO UNICO 
dell’APICOLTORE dedotto dalla 
registrazione in BDA. Inoltre è 
stato inserito il nuovo Ente che so-
stituisce il precedente Assessorato 
all’Agricoltura provinciale.
Si rammenta inoltre che gli apicol-
tori che hanno fatto domanda per 
il nomadismo e per esercitare il 
servizio d’impollinazione saranno 
tenuti in considerazione per la de-
terminazione delle graduatorie per 
gli aventi diritto ai contributi per 
gli acquisti di materiale in base al 
Reg. CEE 1234/08. Infatti, viene 
assegnato un punteggio (1 punto) 
agli apicoltori che esercitano il 
nomadismo, così come per coloro 
che effettuano il servizio d’impol-
linazione (0,5 punti).  Inoltre gli 
apicoltori che intendono utiliz-
zare i contributi del reg. 1234/07 
nell’azione c- razionalizzazione 
della transumanza- che prevede la 
possibilità di acquistare arnie da 
nomadismo e macchine ed attrez-
zature per lo stesso scopo, tali in-
terventi saranno finanziati solo ed 
esclusivamente se gli stessi fanno 
attività di nomadismo documenta-
to con richieste di autorizzazione a 
tale scopo.

INCONTRI DIVULGATIVI 
DI APICOLTURA 

La cooperativa AFA SAC organizza semi-
nari di aggiornamento e formazione per gli 
apicoltori nelle seguenti giornate:

Giovedì 1 febbraio 2018 ore 20,30 
Forlì sala riunioni Federazione provincia-
le Coltivatori Diretti (via E. Forlanini 11) 
Dott. Antonio Bassini e Dott. Filippo Bosi 
”Il nuovo decreto per la movimentazione 
degli alveari: cosa cambia rispetto al pas-
sato? Nuovo Piano regionale di lotta alla 
varroasi”.

Giovedì 8 febbraio 2018 ore 20,30
Forlì sala riunioni Federazione provincia-
le Coltivatori Diretti (via E. Forlanini 11) 
Dott.ssa Lucia Piana: “Frodi e adulterazio-
ni del miele,etichettatura e origine bota-
nica”.

Giovedì 15 Febbraio 2018 ore 20,30
Cesena sala riunioni Federazione pro-
vinciale Coltivatori Diretti ( via Angeloni) 
Apicoltore Vincenzo Menna: gabbia MeGa 
e suo utilizzo per il blocco di covata.

Domenica 18 febbraio 2018 
Rimini ore 9,00 sala riunioni Federazione 
provinciale Coltivatori Diretti  ( loc. san 
Vito)
Dott. Massimiliano Aiello “Programmi di 
Lotta alla varroa per il 2018 e Movimenta-
zioni in BDA. Nuovo decreto del Ministero 
della salute.”
Guido Gramellini e Loredana Barbieri 
“Come gestire in autonomia le movimen-
tazioni e l’aggiornamento del censimento 
in BDA”.
Seguirà pranzo sociale a base di pesce 
presso il ristorante Le tre botti Via Tole-
maide 94 Rimini al costo di euro 35,00: 
antipasti freddi e caldi, 2 primi, grigliata, 
frittura, sorbetto, acqua, vino e caffè.
Per prenotazioni del pranzo chiamare 
0543721719 oppure 3356514373 (Lore-
dana Barbieri ) entro il 15 febbraio 2018.

Lunedì 26 Febbraio 2018 ore 20,30
Forlì sala riunioni Federazione provincia-
le Coltivatori Diretti ( via E. Forlanini 11) 
Salvatore Ziliani consigliere APAP ed api-
coltore professionista : La gestione della 
sciamatura artificial.e e produzione di nu-
clei di api

I seminari gratuiti, sono aperti a tutti 
gli apicoltori, iscritti alla cooperativa e 
non iscritti. Verrà rilasciato attestato di 
partecipazione.

SERViZiO D’iMPOlliNAZiONE E 
NOMADiSMO ENTRO il 28 fEBBRAiO 2018

NUOVI MODULI PER LE DOMANDE
(termine di presentazione delle domande ai Servizi Territoriali 

ed Ambientali e ai Comuni) 
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Solfrini Giorgio
CERERIA

Specializzata nella:

• Produzione fogli cerei con sola pura cera d’api
• Trasformazione cera dei clienti

Via Assano, 1500 - CESENA - Tel. 0547 22107

Apicoltore!
Non sottovalurare

l’importanza
della cera nell’alveare.

Rivolgiti
ad un professionista

di provata
esperienza;

Costruzioni Apistiche
Via Maestri del Lavoro, 23

48018 Faenza ITALY
Tel: +39 0546 26834
info@legaitaly.com
www.legaitaly.com

srl

1937 - 2017

80 ANNI
AL SERVIZIO DEGLI APICOLTORI

Dal 19 febbraio al 4 marzo sarò assente giustificato per 
motivi personali. I Soci interessati a ritirare prodotti 
ingombranti dal magazzino dell’ARA con l’ausilio del 
muletto aziendale, sono invitati a contattare la segrete-
ria per accordarsi sulle giornate dove è possibile trovare 
personale autorizzato alle movimentazioni interne.
Per ogni altra necessità potete contattare LENA che po-
trà trasmettermi i quesiti più urgenti.

A presto riccardo
     
APiMEl DAl 1 Al 4 MARZO
Anche quest’anno a Piacenza nel centro Fieristico si 
terrà la tradizionale Fiera apistica con una particolare 
novità. L’apertura della fiera si terrà il giovedì per ter-
minare alla domenica sera. Orario continuato dalle 9.30 
alle 18.30.


